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Gemeinsamer Ausflug mit den Trienter Kollegen veranstaltet 

Seitdem es in Trient einen neuen Konsul gibt, ist dieser bemüht, 



bessere Beziehungen mit dem 

Bozner Konsulat zu knüpfen. 

Er wollte dafür ein Zeichen 

setzen und äußerte den 

Wunsch der Trentiner 

Kollegen, einen Tag mit uns zu 

verbringen. Es schaut so aus, 

als ob die Trentiner wüßten, 

dass das Südtiroler Konsulat besser organisiert ist und während des 

Jahres tolle Programme und Veranstaltungen für die Kollegen M.d.A. 

bietet. Wir sind ihnen gern entgegengekommen. Selbstverständlich 

haben wir mit einer gewissen Sorge akzeptiert, weil wir wissen, dass 

die Südtiroler sowieso die Wallfahrtskirche Maria Weissenstein gut 

kennen und fast jährlich besuchen. Aber wir wollten den Trentiner 

Kolleginnen und Kollegen entgegekommen.  

Über Auer fuhren wir nach Aldein, 
wo wir eine kurze Pause machten. 
Im Weissenstein trafen wir uns mit 
den Kolleginnen und Kollegen M.d.A. 
des Trienter Konsulates, und um 
11.00 Uhr fand in der 
Wallfahrtskirche eine zweisprachige 
Hl. Messe statt. Danach fuhren wir 
nach Kalditsch/Montan, wo wir im 
Hotel „Brückenwirt“ das Mittagessen 
eingenommen haben. Am 
Nachmittag fuhren wir über das Fleims- nach Cembratal nach 
Segonzano, wo die berühmten Erdpyramiden zu sehen sind. In 
Cembra sind wir von der Genossenschaftskellerei eingeladen gewesen, 
wo uns ein Tropfen Edelwein zur Verkostung erwartete. Über Lavis 
und Salurn fuhren wir in Richtung Heimat.  

     



                     Pellegrinaggio dei M.d.L. Bolzanini e Trentini a 
Pietralba  

Dopo che oltre 50 anni i bolzanini 
hanno dovuto recarsi al primo maggio 
a Trento per la consegna della “Stella 
al merito del Lavoro”. Il Console di 
Bolzano, Stoffella, giustamente 
interpretando il nuovo statuto di 
autonomia, dove stà tra altro scritto 
che le due province autonome sono 
pari, ha chiesto al Ministero del 
Lavoro a Roma una presa di 
posizione. I rapporti tra i due 
Consolati si erano, per così dire, 
raffreddati. Il nuovo Console di Trento 
ha manifestato al Console Stoffella il 
desiderio di cercare una 
collaborazione tra i due Consolati e ha 
lanciato l’idea di trovarsi assieme al 
Santuario Pietralba.  

È noto che il Consolato di Bolzano è tra i più attivi d’Italia, basta che si 
legga quanti appuntamenti i M.d.L. della nostra provincia mettono in 
calendario. Il Direttivo e lo stesso Console hanno ottimi rapporti non 
solo con i Consolati gemellati, Brescia e Vicenza, ma bensì con tutti i 
Consolati della Lombardia e Veneto.  

Il Console Stoffella aveva qualche dubbio sulla riuscita del 
pellegrinaggio a Pietralba con il Consolato di Trento, sapendo che 
quasi tutti i bolzanini ogni anni si recano al Santuario di Pietralba, e 
quindi era incerto su una numerosa partecipazione, come è di solito 
ad ogni gita che organizza il Consolato bolzanino. Però, per favorire la 
collaborazione, valeva la pena di trovarsi a Pietralba, disse Stoffella.  

Così mercoledì, 21 settembre, ci siamo trovati con le colleghe e i 
colleghi trentini al Santuario di Pietralba. Dopo aver assistito alla S. 
Messa è seguito in un noto ristorante del luogo il pranzo. Quindi è 
stata un’occasione per rinnovare i rapporti con il Consolato di Trento e 
quindi di guardare avanti nell’interesse dei due Consolati.  

Dopo un ottimo pranzo il viaggio è proseguito per Cavalese e la valle 
di Cembra. Nelle vicinanze di Segonzano si sono ammirate le note 
piramidi e a Cembra il Direttore della locale cantina ha offerto ai 



M.d.L. un bicchiere del suo vino migliore. Rafforzati e poi avendo 
ammirato il manto variopinto della valle per i suoi colori autunnali 
della vegetazione, i bolzanini passando per Lavis hanno fatto ritorno.  

Così scrive il Console Provinciale di 
Trento M.d.L. Rino Campolongo  

Caro Collega 

A nome mio personale, ma 
anche da parte dei miei 

collaboratori,Bruna, 
Giuseppe Carmen, ma 
soprattutto dall'intero 
Consiglio Direttivo 
sentiamo il dovere di 
ringraziarti per aver 
organizzato il 21 
Settembre scorso quella 
bella e simpatica gita al 
Santuario della Madonna 
di Pietralba. 

E' stata per tutti noi una gioia potersi incontrare e trascorrere qualche 
ora insieme, era da qualche tempo che non succedeva. Ora ( come si 
usa dire ), si è rotto il ghiaccio grazie alla tua sensibilità, quella dei 
tuoi più stretti collaboratori e dell'intero tuo Consiglio Direttivo. 

Grazie di nuovo a tutti  

Caro Console tutti noi siamo a conoscenza della tua grande capacità di 
organizzare incontri, gite ecc. Noi tutti saremmo veramente grati se 
nel tuo prossimo programma di gite e incontri che proporrai al tuo 
Consolato, vorrai riservare anche al Consolato di Trento l'opportunità 
di poter partecipare, assieme a voi, a qualcuno di essi. 

  

Colgo l'occasione per inviare i mièi più cordiali saluti. 

Trento 4 Ottobre 23011 

                                                                                            F.to 



Il console Provinciale di Trento Rino Campolongo 

  

Così riporta il quotidiano " ALTO ADIGE " del 
19 Ottobre 2011 

Maestri del lavoro, tutti insieme a Pietralba  

 BOLZANO. Riallacciati i rapporti tra i Maestri del lavoro di Bolzano e 
di Trento dopo che negli ultimi anni si erano un po’ raffreddati. Il 
nuovo console di Trento Rino Campolongo ha manifestato al console 
altoatesino Arthur F. Stoffella la volontà di cercare una collaborazione, 
lanciando l’idea di trovarsi insieme al santuario di Pietralba. 
L’occasione si è concretizzata ed è servita ad uno scambio di opinioni, 
a consolidare conoscenze ed amicizie, con la speranza di mettere in 
calendario altre gite ed incontri. (lb) 

www.google.it/search?q=pietralba+santuario&biw=1280&bih=863&tbm=isch&t
bo=u&source=univ&sa=X&sqi=2&ved=0ahUKEwifzNyxqPbJAhUG0RQKHaO
QDJcQsAQILQ 
 


